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Stati Uniti, Grecia e Jugoslavia a Cannes 
A , 

i maldestri 
e attori in crisi 
L'na deludente novelletta moralistica di KarrI Keis^; 
Melina Mercouri e Kllen l.iirstyn in una nuova 
prova registica ili Jules Dussin; « , - i r 
un filili contraddittorio ma vivace di Karaiiovic 

DALL'INVIATO 
CANNES — Gli amer icani Mi­
no present i ni fo i /e al Festi­
val. Unii sola delle m a r t o r i 
di t te di Hollywood ha qui In­
filili (due in concorso, uno 
fuori) nel sei tot e prine.pale 
dcllu mai i i les ta / ione . Il p n 
ino di essi lo abb iamo visto 
ieri. Il t i tolo originale defini­
tivo, t r ado t to , .suoneiebbe Chi 
fermimi In piaggiti, con sfug­
gente s imbol i smo. I francesi . 
senza g u a r d a r t roppo per il 
soti lc, lo h a n n o r ibat tezzato 
Cuerrìeri dell'inferno. La guer-
ìa , (piella del Vici nani , e co 
inunque solo un pun to di par 
ten/.a per il t accon to , sceneg­
giato da Robert Stone sulla 
base tu una p ropr ia onera 
na i ra t iva . S tone fu coin-,pi>n 
den te dal Sud Est abiatico, e 
nel c a m p o cuit 'inaiografico-
l e t t e r ano aveva già torni to un 
riflesso di tuie diaunni i t ica e 
s p i n e m t a in Un UOMO oggi. 
t rasferi to sullo sche rmo ila 
S 'un i t Rosenberg per l'inter-
pretaziouc eli Paul N e w n n n 

Il regista ili Citi /ormerà 
In pioggia è Karel Reis / , ce 
coslovacco di nasci ta , at t ivo a 
lungo, e nel suo per iodo mi­
gliore, ni Inghi l te r ra , duran­
te la o rma i favolosa stagione 
del Frce cinema. In decimo 
da t empo (dal t empo , alme­
no, di Isadora. 19(>9». egli non 
s e m b r a n e p p u r e s tavol ta ri­
t rovare la s t r i vena, quantun-
que si r iaccosti ai temi , un dì 
predi let t i , della crit ica sociale 
d 'a t tual i tà . 

Attualità di una decina di 
mini fa. ma che ancora pesa: 
allo scadere del decennio pas 
.ssito. d u n q u e , nel pieno del 
conflit to v ie tnamita , un gior-
nal is ta e sc r i t to re , che ha ve­
du to da p resso quegli or ror i e 
.si è ba t tu to con la sua debo­
le penna p e r frenar l i , esce un 
po ' di cervello e s ' imbarca in 
un ' impresa de l i t tuosa : il t ra 
.sporto di due chili di eroina 
ria Saigon negli Sta t i Uniti. 
Coinvolto nella faccenda e un 
ve terano dei marines, che pen­
sa . con la modes t a s o m m a 
promessagl i , «li filarsela in 
Messico. 

Ma le cose si compl icano: 
poliziotti federali che si com­
p o r t a n o d a bandi t i (o vice­
versa) ci ficcano subi to lo 
zampino , il marine è costret­
to a fuggire col prezioso ca­
r ico, e con la moglie dello 

scr i t tore ; ques t ' u l t imo cade . 
come e«ca e ostaggio, nelle 
mani dei pe rsecu tor i . In una 
zona mon tagnosa e desolata 
del Sud, dopo diverse peri­
pezie, avviene la sfida con­
clusiva; e ci sa i a abbondan­
za di m o l t i . Incluso il piti pu­
ro dej t re protagonis t i . I-a 
malede t ta d roga (cui . per con­
t r appasso . aveva comincia to 
a p rende re gus to la d o n n a ) 
se ne vola al vento, come la 
poi-,ere d 'o ro nel t inaie del 
Ve so/o della Sierra Madre di 
J o h n I l t is ton. Altri t empi , al­
i t o c inema 

Kurel Reisz vuol denuncia­
re, si caoisce. la violenza del­
la società, ge l i c i a tnoe di mo­
st r i , ina poi si lascia prende­
re da una M)~.petla .simpatia 
per ì suoi personaggi , o l t re 
tu l io assai f iaccamente dise­
gnati (in special modo la cop­
pia (( intel le t tual i ;») ; p re tende 
di (voi a ie il c l ima del l 'epo 
cu, » on l 'esclusione del movi­
m e n t o hippie e dei suoi ad­
dentel lat i cu l tura l i , ma non 
va ol t re qua lche t r a t to di pit­
toresca cornice e il gro t tesco 
uso s t r u m e n t a l e di ( e r t i mo­
duli (le luci s t roboscopiche , 
gli appart i t i di amplif icazione 
per musica popi. Sf rondata 
di q u a n t o più pi opimamente 
a t t iene a un a n o n i m o spetta­
colo d'uz.ione. res ta Una novel­
li Ita mora l i s t ica polivalente, 
nove le t racce della real tà si 
pe rdono . 

Minor deiu.Mone, r i spet to al 
previs to , ha des t a to invece la 
nuova prova regist ica del l 'ame­
r icano Ju les Da.ssm, che indos­
sa i colori della Grecia , Paese 
nel (piale il non d iment ica to 
au to re della Città nuda vive 
e lavora dal 75 con Melina 
Mercour i . Il film si p ropone 
con due titoli , inglese e fran-
ce.-e. che. t r ado t t i , s a r ebbe ro 
il p r i m o Un sogno di passione. 
il secondo (irido di donne. 
I / u n o e l ' a l t ro sugger iscono 
i] n o m e di I n u m a r Bergman; 
( h e infatti viene c i ta to diret­
t amen te e ind i r e t t amen te in 
ques ta s tor ia di una tormen­
tosa immedes imaz ione t ra due 
personaggi l emmin i l i : un'at­
t r ice in cr is i . Maya, impegna­
ta nella Medea di Eur ip ide , e 
una s ignora d 'o l t re oceano. 
Brenda , che , so la in t e r r a 
s t r an ie ra , e t r ad i t a e ripudia­
ta dal m a r i t o , come quella 
lontana e ro ina , ha ucciso i 
suoi t r e figlioletti ( t en t ando 

poi, senza successo, di toglier­
si la v i ta) . 

Da una cinica t rovata pub­
bl ic i tar ia (la visita di Maya 
a B lenda , de tenutu In pri­
gione» si avvia un r a p p o r t o 
con t r a s t a to e riitticile. che 
conduce Maya mi usMimeie. 
in qua lche misu ra , il « fatto 
di c ronaca » nella sua inter­
pre taz ione della t ragedia; a 
scava re d e n t r o di sé , nei p r ò 
p n d i l emmi e r imors i ( come 
quel lo di una m a t e r n i t à non 
voluta , e des idera ta t t o p p o 
t a r d i ) ; a conver t i re , infine, il 
ba ldanzoso slancio polit ico e 
femminis ta , col quale affiori 
(ava da pr inc ip io il ruolo di 
Medea, in una più sofferta e 
laccol ta esposizione di pr ivat i 
lovell i . 

Il copione (del lo s tesso Das-
s in i e s q u a d r a l o alla b iava , 
e non manca di grossolani tà , 
pe rò e al lest i to con mest ic i e, 
ed eserc i ta (grazie anche u l 'a 
g ran copia di citazioni euri­
p i d e e ! una sua sugges t ione . 
connessa in pa r t e al generoso 
effondersi del ta lento del la 
Mercour i . eguagliata pe ra l t ro 
se non soverchia ta d a El len 
Burs tyn . che è Brenda . 

I*i crisi fli un a t to re è pu­
re il mot ivo iniziale dello ju­
goslavo L'odore dei fiori di 
vampo di S rd j an Karanovic , 
in p r o g r a m m a nella Se t t imana 
della cr i t ica . Divo p iu t tos to 
famoso , costui p ianta a mez­
zo la p rova genera le di una 
c o m m e d i a e si r i t i ra sul bat­
tel lo di u n amico , che tra­
spo r t a ma t ton i su e giù pe r 
i! Dannino , dedicandos i alla 
pesca e facendo capti u un po­
vero vi'laggv'tto. I colleglli, il 
regista i dir igent i eie! t e a t i o 
raggiungono il fuggitivo (co­
me, piti t a rd i , sua moglie», cer­
cando di convincer lo a tor­
nare . Una troup" televisiva, 
già causa parz ia le dello «'-at­
to di rivolta del nos t ro , ]>er 
le p rop r i e intemperanz.e, si 
ìeca sul luogo l 'episodio è 
divulgato, e cosi l 'esistenza 
del piccolo bo rgo è ins ieme. 
d ' improvviso , esa l ta ta e tur­
ba ta . I tur i s t i s c o p r o n o quel 
l 'angolo sconosc iu to , radio e 
TV ne diffondono e ne mistifi­
cano l ' immagine , offrendo 
sfogo alle b izzar re esibizioni 
della gente di là. che spe ra di 
r o m p e r e la noia quo t id iana . 
ma anche di veder soddisfat­
te a lcune concre te r ichieste . 

<. ' / w f ì -a-

Melina Mercouri 

In tan to , la polizia indaga, con 
uotla discrezione. stilla m o r i e 
per annegamen to di una tr is te 
pros t i tu ia di paese.. . 

Karanovic i c H ^ e 1!»15, scuo­
la di I ' rage, o ra al s u o secon­
do liir1'.iom"tr.e gio) ha ines­
co. c o m e -.i dice, f.n ti oppa 
carne al fuoco, forzando an­
che. in vari mom'-nt i . n remes-
se e svilitimi della s i tuazione 
e h " talvolta s":nì>ia scappar­
gli cii m a n o . P-.ro il r i t r a t t o 
complessivo che ne c -ce . nel­
l ' intreccio ri' <..<a e di cam­
pagna. di '•cai i ìi ' individuali 
e di frustrazioni co ' le t t ive, di 
problemi umve'-'-ali e di que­
stioni specifiche, legate a un 
espe r imen to polit ico - sociale 
ilei piìi s ingolari , i r to di con­
t raddizioni . è assai vivo, e ar­
ticolato con invidiabile sciol­
te /za . sul filo di t 'n umori ­
smo i r n d e n t " ; il qua le non e-
scìude anzi avvalora l ' umana 
cordial i tà che mve- t e le figure 
de-'!i uomini e del le donne 
« «empi.ci ». Se il r e m o t o mo­
dello del film può essere 
L'osso nc'Ui nwnica di Billy 
Wilrirr. m s i m m a . differente 
e lo s p i n t o che l ' an ima. 

Aggeo Savioli 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 
13 
13,30 
14 
14.25 
17 
17,05 
18 
18,30 
18.50 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

22,20 
23 

12.30 
13 
13.30 
17 
17.30 
17,40 

18 
18.25 
18,50 
19,05 
19,45 
20.40 

ARGOMENTI • Schede - Arie . L'oro degli Scit i (colori) 
TU I T I L I UHI 
TELEGIORNALE 
SPKCIALK P A K M M K N T O (color i i 
LA RETORICA NELLA C L L T I K A D'OGGI 

CON SANDRO MAZZOLA (colori) 
( colori » 
l.u s tor ia r i suoi protagonis t i 

MANGI 
L'OTTAVO GIORNO - Parigi dieci anni dopo 
TAHZAN CONTRO GLI L O M I M III.L (co lon» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (color i ) 
TELEGIORNALI: 

UNA RAPINA - Film con Rober t 
Shelly Winters . Gloria G r a h a m . 

ALLE C I M I L E 
GIOCO CITTA* 
ARGOMENTI -
DIMMI COME 

STRATEGIA DI 
H a r r y Belafonte. 
d i Rober t Wise 
BONTÀ' LORO -
TELEGIORNALE 

(colori) 

Ryan, 
Regia 

Incontr i con i con temporane i 
- Oggi al Pai lamenti» (color i ) 

Bete due 
VEDO. S E N T O . PARLO - « S e t t e con t ro s e t t e » 
TG 2 O R E TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI (color i i 
TV 2 RAGAZZI - « I v a n In zar c o n t a d i n o » «colori) 
DOROT1IEA E IL CANTANTE (color i i 
LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATI RA 
( colori » 
INFANZIA OGGI - Psicologia tlrll ' iufanzia (colori» 
DAL PARLAMENTO - T i ; > Spo r t s c r a ( co lon» 
SPAZIO L I B E R O . I p r o g r a m m i del l 'accesso 
DRIBBLING - Se t t imana le spor t ivo ( c o l o n ) 
TG 2 STUDIO APERTO 
IL S E S S O FORTE - Telequiz (colori» 

21.10 .1 \MES I.AST IN CONCERT») d o l o r i » 
21.40 SPAZIOL1HERO - 1 p i o g r a m n i dell'.:cce*Mi 
21.55 I BATTENTI DI NAPOLI - I n p r o g r a m m a 

della Madonna del l 'Arco (colori» 
22,45 S O R G E N T E DI VITA 
23 TG 2 STANOTTE 

sui devoti 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: U'.Oó: Favole d •! bosco e della r a t i n a 
Amalia: 18.10: Dai che ce la fai: if',35: L'agenda cu l tu ra le -

•"Speciale; 19.10: Telegiornale , 19,25: Obiet t ivo spor t ; 19.55: 
Tracce : 20.30: Telegiornale: 20.45- Enciclopedia l'V: 21. •'.">: 
Vlad imir Horowiì . t "suona alla Cesa Bianca; 22.35: Telegior­
nale ; 22.45: Tcles( loia. 

Capodistria 
Or? 20: I /angol ino 
Telegiornale : 20,-15: 
Passo di danza . 

dei ragazzi; 20.15- Spa-.io a p e r t o : 
Documen ta r io ; 21,15: Morava Ifi: 

20.30: 
22.15: 

Francia 
Ore 12.50: Malavventurp : l ì : T r a d i m e n t o ; 14.55: Il quo t id i ano 
i l lus t ra to : 16.55: Fines t ra «•'!...: 17,25: Car ton i an ima t i ; 17.40: 
E ' la vita: 18.20: Attuabil i regionali ; lft.45: T o p c lub ; 19: 
Telegiornale: 20.35: Brasi le Minas Gerais ; 21.25. Capolavori 
in p e n c o l o ; 21,55: Telegiornale . 

Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Fo r t e Coraggi »: 19.25: Pa ro l i amo: 19.50: 
Not iz iar io; 20: Dipa r t imen to « S »; 21 Racconti r o m a n i . F i lm. 
Regia di Gianni Franciol ini con Vit tor io De Sica. Si lvana 
Pampan in l . T o t ò : 22.35: Not iz iar io; 22.45: Montecar lo s e r a . 

OGGI VEDREMO 
Strategia eli una rapina 
(Rete uno. ore 20.-10) 

Il film di s t a se ra , d i re t to da Robert W r e nei 19">0 e inter­
p r e t a t o . fra gli a l t r i , da Shelley Winter*. Robert Ryan e H a r r y 
Belafonte. è un «po l i z i e sco» a sfondo giailo in t r i so di que­
st ioni sociali , quel la del razzismo in par t i co la re Un ex uffi­
ciale d i polizia in tende s f ru t ta re la p ropr ia lunga esperienza 
di rìetectire p e r organizzare una rapina perfe t ta . Cerca due 
soci e li I r m a in un bi?nco e m un n e r o L'odio r a z z a l e fra 
i d u e po r t e r à t r ag icamente fi! fal l imento del p iano . Strategia 
di una rapina e un film di notevole ri l ievo, e fra i piti ronv.n-
cent l . fra quell i realizzati da Wise. che e anche a:.".ore di 
txi lena che v e d r e m o nei p ross imi giorni p e r il ciclo * Ini 
magini da l l ' immagina r io t. 

Bontà loro 
(Mete uno. oro 22.2(0 

Maurizio Cos tanzo r i to rna su l video d o p o d a r «citimar.e 
di assenza, m e n t r e la stia t r asmiss ione si a w . a aila con­
c lus ione . fissata p e r il 12 p u g n o . Protagonis t i de l l ' i ncon t ro di 
s t a se ra sono f a t t r i c e Valeria M o n c o n i , il g iornal is ta Arrigo 
Levi e Feder ico Fossa t i . 

Il «esso forte 
( Rrtr <lm\ ore 20.40) 

Eccoci al la p r i m a p u n t a t a di u n nuovo gioco « a p r e m i » 
b a s a t o sui quiz e col locato in a l ternat iva al film ne', t en ta t ivo 
• aia fallito con l 'esperienza rie! Borsacchiotto) di s t r a p p a r e 
spe t t a to r i a l l ' a l t ra re te , cosi p roseguendo nel la consue ta poli-
tiea dj sf renata concor renza che le due refi si fanno da q u a n d o 
es:st.i.iO. La t r a smis s ione d u r a in tu t to m e z z o r a e il suo 
meccan i smo , c o m e h a n n o spiegato i suoi (ond t i t to r i . e addir i t ­
tu ra e l e m e n t a r e . Inut i le qu ind i s t a r qui a spiegar lo . Chi ve­
d r à . cap i rà . 

I battenti di Napoli 
(F{ete due. ore 21.ori) 

Chi sono i « ba t ten t i »? S o n o i « fujen'i >». i pel legrini che 
ogni a n n o si re-.-ano. in n u m e r o eno rme , ni s an tua r io del la 
Madonna del l 'Arco nei pre«si di Napoli A ques ta manifesta­
zione t rad iz ionale di folla e d i fede e dedica ta la t rasmiss io ­
ne in due p u n t a t e , d i re t t a d a Gabrie le Palmier i e in t rodo t t a 
ria I t a lo Moscat i , r i te s t a se ra p resen te rà , in pa r t i co l a re , un 
itinsto do.- . imentar io t inematograf ico sul fenomeno realizza­
to a P a s q u a del "67. 

PROGRAMMI RADIO 
Radi ouno 

GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21.10, 23 - Ore 6: S t ano t t e sta­
man i ; 7.30: Lavoro flash: 7,30: 
IA diligenza; 7,40: OR 1 spor t ; 
8,50: I s t an tanea musica le ; 9: 
Rad io anch ' io ; 12,03. Voi ed 
io T8; 14,05: Musica lmente ; 
15,03: P r i m o Nlp : 17.10: Mu­
s ica mid; • 17,3u* Lo spun to ; 
18: La canzone d ' au to re ; 18,35: 
T r a scuola e lavoro; 19,35: 
180 canzoni p e r u n secolo; 
20.20: Da P a n g i concer to di­
r e t t o d a Gabr ie le F e r r o ; 22,15: 

La voce della poes ia ; 22.20: 
La Scala è s e m p r e !a Scaia; 
23.10: Oj;.'i al P a r l a m e n t o : 
23.15: B u o n a n o t t e dal la d a m a 
di cuor i . 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore 6,30, 
7 3 . 8,30, 9.30. 11.30. 12,30. 
13,30, 15.30. 16,30. 18.30, 19.30, 
22.30 . Ore 6: Un a l t r o g iorno; 
8.43: TV in mus ica ; 9.32: Ca­
rol ine Cherie; 10: Speciale 
G R 2; 10,12: S3la F ; 11,36: 

| Snaziol ibero: 12.10: Trasmis-
i s ioni regionali ; 12,45: 11 me-

! glio del megl io dei migl ior i : 
| 13.40: Fra te l l i d ' I ta l ia ; 14: Tra­

smiss ioni regional i : 15: Qui 
Radiodue ; 17.30: Speciale GR 
2; 17.55: Il s i e il no ; 18 XV. 
GR 2 Giro d ' I ta l ia : 13.55: 
Musica popo la re romant ica ; 
19,50: Facile ascol to ; 20.55: 
Musica a Palazzo Labia; 21.29: 
Radio 2 ventunoevent tnovp; 
22.10: P a n o r a m a par lamenta­
re . 

i 

Radiotre 
»• * *. • 

GIORNALI RADIO - Ore 6.45. 
8.45. 10,45. 12,45, 13,45. 13,45. 

20.45. 23.55 . O r e 6: Quotidia­
na Radio 3 - Lunar io in mu­
sica; 7: Il conce r to de l mat t i ­
no; 7,30: P r i m a pagina; 8.15: Il 
concer to del ma t t i no ; 9: Il 
<oncerto del m a t t i n o : 10: Noi , 
voi. loro: 11.30: Oper i s t i ca : 
12.10: Long Playing; 13: Mu­
sica pe r u n o ; 14: ì l m i o We-
b e m : 15.15: GR 3 cu l tu r a ; 
15.30: Un ce r to d i sco r so : 17: 
Educazione mus ica le ; 17.30: 
Spaziot re : 21: Nuove musi­
che ; 21,30: L ' a r t e d i ques t io­
ne; 22: La mus ica ; 23: Il jazz; 
23.40: I l r a ccon to d i mezza­
no t t e , 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Sordi 

Dietro il mascherone 
di Albertone il romanaccio 

ROMA — In un t ea t ro di pò 
sa roniuno, Alberto Sord i s ta 
gi rando un film italo france­
se. Una cop ioduz iune unti­
ci isi. So rd i in t e rp re ta / / te­
stimone. d i r e t to da Jean Pier-
le Mocky. Nel c«sf l igula all­
eile l ' a t tore t t ansa lp ino Phi­
lippe Noi te t . 

Davanti alla macch ina da 
p i c - a , Alber tone pa r l a finn 
cese, e c'è da g iura re che sii 
spe t ta tor i i taliani perdei anno 
molto. . . nella t rudi i / ione . A 
Parigi, del tes to , Albei to Sor­
tii s e m b r a pa r t i co l a rmen te m 
auge. Alla Cinematheque , ha 
p o l l a t o e.^li stesMj ben qua 
raii'iisei copie personal i di 
film che ha m t e i p i e t a i o . 

// testimone e un film i on­
d o la pena di m o n e . S e m p i e 
m Fi ancia, beninteso, dove 
c'è la ghigliott ina. Con il per­
sonaggio od ie rno un i lesìau-
l a t o i e i ta l iano c h i a m a t o alla 
C'attediale di l 'c ini i» . Soirii si 
riallaccia al « bo ighese p l ico 
10 pici ohi ». per c i l ene au 
i nr.i ques t ioni vitali stilla 
pelle de l l ' uomo medio . 

u Ma 11 tes t imone non e co 
me il "baigliele piccolo pie-
t alo' — spiega Sordi — pei 
che il suo apologo non e cosi 
violento. I) altra parte, tinche 
l'i scile di sceneggiatura (/'•/ 
Borghese piccolo piccolo io 
mi sono battuto, invano, pei 
dare un altro corso alla sto­
na. Mi sarebbe piaciuto che 
il protugoi .:ta allevasse l'as 
sassino di suo t'uilio anziché 
uccidalo Ma era un altro 
film... » dai, in fondo, infini­
te sono le vie del canniba­
l i smo. 

Da quan t i anni , o r ina i . Al­
be r to Sord i incarna un cer to 
« uomo med io » i tal iano, met­
tendolo al la prova in diaboli­
che s i tuazioni? Tant i , tant i , 
tant i . Q u a n d o faceva l'« ame­
r icano a Roma » lo c redevano 
ma t to , e se un regista (Ste­
no) non l 'avesse p reso un 
p o ' sul ser io , forse S o i d i , al­
l 'epoca, si s a rebbe lasciato 
convit icele a dars i un tono da 
a t t o r giovane « come si de­
ve ». 

La zuppa 
« Ai pruni tempi della car­

riera — racconta Alber to Sor­
di — mi dicevano che era 
"sconveniente" abitare « tuo­
ni con i miei Allora mi ren­
ne ;l dubbio, e una sera, a 
cena, riieru a mia madre. 
molto serio, quanto mi era 
stato detto, [.ci si ferino col 
mestolo in mano, mentre mi 
stava versando la minestra. 
e disse semplicemente: "Ma 
lido' vai..." Effettivamente. 
mio' annuvo? Lì c'era tutto: 
un tetto, il calore affettivo, 
la zuppi .. ». 

Per Alber to Sord i è s ta ta 
t r o p p e volte usa ta la paro la 
« macch ie t t a » in senso ridut­
tivo o negat ivo . Quan te vol­
te a b b i a m o sen t i to d i r e che 
Sord i è b rav i s s imo, m a e 
« romanacc io ». « t u t t o s o p r a 
le righe », e via s t r ingendo? 
E p p u r e , q u e s t o « maschero­
ne » è s t a to s e m p r e all 'al tezza 
del la s i tuazione . Ha s a p u t o 
agguan ta re brandel l i di real­
tà . in abe r raz ione , a n c h e e 
s o p r a t t u t t o q u a n d o il copio­
ne non lo consent iva . E quan­
do non si p rob lemat izzava tut­
to , q u a n d o la sociologia d a 
cucina non esis teva. 

Lasc iamo p e r d e r e il capo­
lavoro Lo sceicco bianco, o 
i var i Tutti a casa, [AI grande 
guerra. L'arte di arrangiarsi. 
11 boom, o lo s tesso Borghe­
se piccolo piccolo. Ripensia­
m o un a t t i m o ai p rodo t t i d i 
se r ie , ai film p iù modes t i sul­
la ca r t a , c o m e Un giorno in 
pretura. Piccola posta. Accad­
de al penitenziario. 

Propr io in quei f rangent i . 
Sord i ha d a t o il megl io d i 
se . I nven t ando a ruo ta libe­
ra . spesso a la tere d i quei 
film, egli u sava m e t t e r e in 
scena u n a u m a n i t à b ieca , sor­
d ida . miserab i le , magar i s im­
p a t i c a ( p e r c h e n o ? ) , sos tan­
z ia lmente vel lei tar ia , s e m p r e 
fn i s t r a t a ne i suoi p ropos i t i . 
dai più edificanti ai p iù rac­
capr icc ian t i . E ^ i n o i pro ta­
gonist i degli a t t i m a n c a t i , ov­
vero le magg io ranze si lenzio­
se d i tu t t i i t e m p i . 

Nann i • More t t i , in Ecce 
Bombo, fa p a r a d o s s a l m e n t e 
d i Alberto S o r d i il c a p r o e-
sp ia to r io del Q u a l u n q u i s m o 
I ta l iano , m a n c o fosse il Fran­
ti de l Libro Cuore . More t t i . 
che è u n Alber to Sord i pic­
colo piccolo, f a rebbe tiene a 

t vedere i vecchi fimi. 
ir [o noi capisco perche 

o ietto Moretti — dice Sor­
di — si perde in tirate [mìe. 
miche di questo t / i t i i ,w. For­
se perché ero i\ y.una. l'an­
no scorso, al Premio Rizcoli. 
e anch'io ho preferito l"r. 
c u o r e sempl ice di Giorgio 
Ferrara a I o sono un autar ­
ch ico . Mica per mente, quel­
lo di Ferrara era pur sem­
pre un film, anche se non era 
buffo. Per tutta risposti. Mo­
retti ci ha coperto di insul­
ti. poi ci ha fatto sapere che 
era andato a piangere, che 
aiaa una rivoltella. Tanto ha 
"itto. che quest'anno ;.' rego-
'.imer.to del Premo Rizzoli 
e itato TiunlifiCtito. e ha vin­
to Ecce B o m b o . Allora, che 
to'' Capisco benissimo che i 
o-.ovani. per forza di cose. 
debbono azzannare t grandi. 
:na io nei suo: panni mi met­
terei a lavorare come un mat­
to. per dimostrare che valgo 
quanto mi st valuta *. 

C'è chi dice anche che Al­
b e r t o Sord i e u n provincia le . 
Ma non e f o r i » la rad ica le 
incapaci tà d i desc r ive re que­
s to Paese il m a l a n n o peggio­
r e de l c inema i tal iano? 

« Fellinì ha portato in tut­
to il mondo — d ice Alber to 
S o r d i — il suo provinciali­
smo. Eppoi. esiste forse un 
cinema più provinciale di 
quello americano? C'è poco 
da fare, l'accusa di provincia­
lismo, in Italia, prima o poi 
tocca a tutti. Mi ricordo, una 
rotta, un pa r ty , a Hollywood. 
F.ro con Vittorio De Sica. En­
trammo, timidamente, e tut­

ti gli sguardi si posarono su 
di noi Sentirmi scrutare da 
John Wuytie o da Gregory I 
Peck cosi come io ho Sem 
pie scintalo loro, cercando 
di afferrarli in ogni ultimo. 
mi ha ammutolito. Poi Vii 
tono mi diede una gomitutu 
e mi disse "Aho. ma die te 
credi'' Mica starno in Italia 
che ce p'iuno sempre pe' stron­
zi''". Eh, si, certe volte è prò 
pno vero . ». 

Capita spesso di sent i r no­
mina re Albei to Sord i da un 
a t t o i e o da un legis ta a m e 
ricano. Ma dove li h a n n o vi­
st i i nini? 

«Molti film che ho intei-
fucililo — spiega Sord i — un 
che i più strambi, vcrnvano 
pioieltuti sempre all' "Actoi's 
Studio ' L'ho .^coperto pro­
prio ni quella occasione, e ne 
ho aitila voiiteimu. talvolta. 
airliinilo a ledete un film ti­
rici icuno . i 

it Comunque sono sciupi e i 
soliti t'.telliueiitoni a darli 
del piovinctale •-• uio-,egtie 
So ld i — non e il tiubblico 
E secondo me lo s nettatore 
ita'tunt) resm il più sensi 
lille, il più eswi'titt: il /mi 
qualificalo Anche il ptu le 
roce. beninteso, di conseguen­
za Quando lucevo il varietà, 
ne ho visti di gatti morti vo­
lare alla ribalta C'era un tea-
Ito, a Livorno, dove la gente 
si andava a sedere diretta-
niente ^u! aglio del palcosce­
nico Cali brucatati avevano. 
e se no't li lucei t ridere te 
iii'nuraiio piovilo..». Altro 
che « s u p e r a m e n t o del dia­
f ramma t ra scena e platea » 
d a dialet to .smisti e.-e. 

« In Italia, nessuno — con­
t inua Albumi feoidi — e di 
bocca buona Puoi presentar­
ti ricoperto di allori, ma se 
non piaci passi i guai tuoi. 
Megli Stati Uniti, invece, se 
hanno stabilito che sci comi­
co. sei comico Pure se di­
ci solo "Buonasera!", viene 
aia il teatro. Mi viene in 
mente. in proposito, uno 
sketch che facci o tilla radio. 
Dicevo In d i l e t t a d a Broacl-
way. vi p r e s e n t i a m o il nuovo 
SHOW di Sir H o w a r d Hawk! 
Sent i te che app laus i ! Ora S i r 
H o w a r d Hawk sa lu ta il pub­
blico. Che r isate! Come ci di­
spiace non poterv i t r a d u r r e 
le tenomenal i ba t tu t e di S i r 
H o w a r d Hawk! Una setlimu-
r.ti dopo, alla trasinisisone 
successiva Vi d o b b i a m o d a r e 
un annunc io sensazionale! Il 
g r ande comico a m e r i c a n o S i r 
H o w a r d Hawk si esibisce pe r 
la p r i m a volta in Kuropa! I n 
Italia! A Roma! Eccoci col­
legati con il T e a t r o Sis t ina . 
Sir Howard H a w k en t r a in 
scena! Silenzio. S i r H o w a r d 
H a w k sa luta il pubbl ico con 
accen to amer i cano : Buonase­
ra s ignori e signorini . . . Si­
lenzio. Buonase ra giovino? ti 
e cirini ; dall'inglese ma t ches , 
cioè fiammiferi, perche pa­
re che in America facesse ri­
dere/... Silenzio. B u o n a s e r a 
nonn ine e nonnini . . . D'un trat­
to, dal fondo della sala si 
le tu un grido, roco: A imbe­
cille! ». 

« Ecco lo spettatore italia­
no — e s e m p r e Alber to Sor­
di — di cui fxirlavo. [fa spe­
so un sacco di soldi per por­
tare la famiglia a teatro, tua 
non compitile né si compia­
ce. (Hi americani, invece. 
non fiutino un gran senso del­
l'umorismo. Basterebbe dire 
che. dopo Un a m e r i c a n o a 
R o m a , .siccome negli Stati 
Uniti si doveva essere sfiarsa 
la voce che "facevo pubblici­
tà a Kansas City", la moglie 
di Tritino», che era di lì, mi 
ha invitato per darmi la cit­
tadinanza onoraria. C'erano i 
cow-boys in alta uniforme, la 
fiorata, la fanfara. Me so mes­
so quasi paura. Tanto boni. 
per carità, ma me sa che 
quelli min avevano capito 
gnente ». 

Mario Pio 
Ben p r i m a di Alto Gradi­

mento. Alber to S o r d i « face­
va il buffone » alla r ad io . Era ­
n o « macch ie t t e », c o m e Ma­
n o Pio. Ma mentite q u e s t o 
sketch. Mar io P io s i presen­
t a in una bo rga t a r o m a n a e 
dice : « Sono de l la congrega 
dei s ignori benes tant i . . . >». Su­
bi to , lo fanno e n t r a r e in u n a 
casa , e lui fa: « Buong io rno . 
sono della congrega dei si­
gnor i benes t an t i . S 'avvicina 
il Capodanno , e dove t e sape* 
f"ne ì s ignor i benes t an t i n u n 
s a n n o che b u t t a da l l a fine 
s i r a p e ' festeggia. C h e but­
t ano . un servizio d e porcel­
lana? Allora, volevo s a p e ' s e 
nun r iave te q u a r c h e dona­
zione d a fa ,Ì. Quel l i , ovvia­
m e n t e . quas i lo l inciano. E 
lui : « Ammazza che ingrat i­
tud ine : Nata le . Befana e Pa-
;»qua ve portami» ìi doni e 
vo:. u n a vor ta che ve se 
( m e d e , n a n se te boni a d a 
m a n c o "na l a m p a d i n a f-.irnu-
na ta ! J>. 

Albe i to Sord i poss iede tut­
ti i t e - t i di quel le t rasmiss io ­
ni . Alcune resis i razioni so­
pravvissu te . p e r a l t r o , sono 
già s t a t e r i p ropos t e d i recen­
te. con successo , in r ad io . Ma. 
rad io a pa r t e . * Alber tone il 
r o m a n a c c i o » le ha p rova te 
t u t t e agii a lbor i de l la car r ie ­
ra . 

« Se era per la maestra di 
dizione — dice Sord i — non 
dovevo mica fare l'attore. 
"Ijiscia perdere — mi diceva 
— e r r a i una bella voce, ma 
pronunci r a rozza , fero. Come 
rfli' ' Aho. e io quasi me 
..trozzavo per raddoppiare ie 
ere.' Comunque, nonostante 
no. sono andato avanti. E 
ho fatto pure ti doppiatore 
p*r tanto tempo Ollio eia un 
cavallo di battaglia, tanto che 
mi presentavo a teatro così 

Ecco a voi la roce di Oliver 
Ifardu m carne ed ossa'', j 
Ma ce ne sono stati molti 
altri, anche se so che fa un 
po' impressione, ora. ascolta­
re il protagonista di un clas­
sico del brivido come La aca­
la a chiocciola c i Siodma1:. 
o l'Anthony Qmnn di Sangue 

Alberto Sordi 

e a r e n a che parlano con la 
mia voce ». 

u Ma l'avanspettacolo — 
racconta Sordi — e stata la 
prima, fondamentale espcilen­
za Ci sono arrivato giovanis­
simo Ero ancora ragazzi­
no. ma avevo il vociane. Con 
quel vocione, e un cappello 
ben calcato sulla fronte, a 
quindici anni entravo pure al 
casino. Dicevo "Buonaseru'" 
come un tenore, evitando lo 
sattardo del portiere La pri­
ma cosa che mi chiesero, 
quando dissi che lolevo cal­
care la scena tir "Ce l'ha il 
vestito bianco'". E io: "Co­
me no, ti babbo mi ha fatto 

tutto il corredo". Niente ave­
vo. E dovetti affittare l'intero 
guardaroba per trecento li­
re A rate. I trucchi i adesso 
st dice cosmetici > li vendeva 
uno che stava a via Tasso. 
per una lira. Prezzo modico. 
Ma la prima volta mi venne 
un eczema. Finito lo spettaco­
lo, le ballerine mi guardava­
no chiedendo. "Che fai. nun 
te st nicchi?". E che me struc­
cavo. le croste etavevo' Ero 
proprio un pupo, ma andavo 
m sccnu con quaiantaduc bal­
lerine. mica no' ». 

E oggi, che fa Alberto 
Sord i? 

* Continuo a late il mio la­

voro come prima — dice Sor­
di — anche se il successo di 
tutti questi ami: si e tatto 
sentile. Sono un personaggio 
pubblico adesso Mi scrivono. 
mi telefonano, mi chiedono la 
casa, l'automobile, la dote per 
il matrimonio lo ci parlo. 
non mi tiro indietro, perché 
uno come me deve risponde­
re a tutti La mia vtta pri­
vala' Boh. Forse non ne ho 
più una. ma non mi lamen­
to. iXon mi dispiace neppure 
di non essermi sposato. I ma­
trimoni che si vedono in giro 
non si fanno rimpiangere. 
Bisogna sposarsi più in là. o 
no'' Perché questa fretta? Ad 
ogni buon conto, vorrei dire 
che sono un tipo all'antica 
ma non sono geloso. Se una 
donna ha avuto un solo rap­
porto sessuale o mille, la dif-
fi renza non M vede E allo­
ra' Certo, se un giorno ti 
ritorna senza un biaccio, ma 
gnii le consigli di lasciar lici­
tici e Un giorno un braccio. 
un altro cliissà che . Ma io 
queste cose non le dovrei di­
re Xou ho paura delle lem 
nr.nistc. ma una volta che ho 
parlato così mi sono piovuti 
addosso gli improperi di tan­
te signorine perbene, che a-
spettano eroicamente il prin­
cipe azzurro ». 

.< Adesso, invece, ho fretta 
— conclude Sord i — di fare 
un llm Una regia, intendo. 
Vado a lare un film u: Amat­
eti. negli Stati Uniti Da ita­
liano in Amencii. come al so­
lito Dedico questo film a tut­
ti gli umici a cui sento ripe­
tere. fino alla nausea, "me 
ne vado, non si può pili vttc-
re in questo Paese" Ma. at­
tenzione il mio personaggio. 
come semine e affascinalo 
dall'America. .Ve parla benis­
simo. Sull'aereo che lo ripor­
ta a casa, però. Come mia 
madie, agli amici dico sem­
pre. Ma mio' vai. » 

David Grieco 

31 usieu e balletto stasera al Manzoni 

Milano per la cultura 
dell'Uruguay in lotta 

MILANO — Il c o r p o di 
ballo del Teat ro al la Sca­
la e il complesso « Came­
rata di Punta del Es te » 
p r e n d e r a n n o pa r te , alle 21 
di oggi, alla « S e r a t a mi­
lanese pe r l 'Uruguay » pro­
mossa dalla Federazione 
mi lanese CGIL-CISL-UIL e 
dalla Lega per i d i r i t t i dei 
popoli . 

La manifestazione di so­
l idar ie tà con il popo lo uru­
gua iano . cui in t e rve r ranno 
il s indaco di Milano Carlo 
Tognoli e C. Qui jano . di­
re t to re del se t t imana le in­

d ipenden te Marella, rien­
t r a nelle iniziative delle 
n Giorna te del la cu l tu ra 
u rugua i ana in lo t ta » che, 
so t to il pa t roc in io del Co­
m u n e di Venezia, si svol­
ge ranno nella c i t tà laguna­
re dal 24 al 28 maggio 
p ross imi p r o m o s s e da un 
Comi ta to nazionale d e 1 
qua le sono Miniata ri i se­
gre ta r i nazional i dei par­
titi democra t ic i (PCI , DC. 
P S I , PSDI , P R I . P L I ) e 
del la CGIL-CISL-UIL e per­
sonal i tà de l la cu l t u r a . 

Il p r o g r a m m a della se­
ra ta . che avrà luogo al tea­

t ro Manzoni con ingresso 
g ra tu i to , p revede l 'esecu­
zione dei bal le t t i Don Chi-. 
sciotte di M i u k u s . con co­
reografie di M. Pep i t a , Im­
magini d i Albinoni e Sen-
sazioni d i B r a h m s con co­
reografie di G. Cassani . 

L 'al tra s e r a a Napol i , ad 
u n a analoga manifes tazio­
ne a sos tegno del la c u l t u r a 
u rugua i ana in lo t t a cui 
h a n n o pa r t ec ipa to migl ia ia 
e migliaia di democra t i c i . 
h a n n o p re so p a r t e , fra gli 
a l t r i , il comples so degli lu­
ti I l l imani e il s indaco di 
Napoli , Maur iz io Valenzi. 

CaneL 

\ Un vino serissimo _ 
ma leggermente frivolo, 
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